
 

      
 

 

                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
                                               

Oggetto: Interrogazione n. 1594/2025, dei Consiglieri Bora, Casini, Cesetti, Carancini, 

Mangialardi, Mastrovincenzo, Minardi e Vitri, concernente "Prossima scadenza Convenzione 

stipulata tra Unione Montana Esino Frasassi ed Ente Parco Naturale Regionale Gola della 

Rossa Frasassi - Richiesta urgente di provvedimenti conseguenti– a risposta scritta. 
 

Con l’atto ispettivo in oggetto i Consiglieri interrogano il Presidente della Giunta regionale e 

l’Assessore competente per sapere: 
 

Se è intenzione della Giunta Regionale prevedere, prima della scadenza della citata convenzione: 
 

1. Di integrare l’attuale dotazione finanziaria nel bilancio triennale 2025-2027, almeno per 

quanto riguarda il finanziamento per le attività ordinarie, la cosiddetta “parte corrente”, 

prevedendo in ciascuna annualità il raggiungimento della dotazione economico-

finanziaria idonea e necessaria a rendere funzionali e funzionanti tutte le aree naturali 

protette della Regione Marche, con particolare riferimento al Parco Naturale Regionale 

della Gola della Rossa e di Frasassi che altrimenti non riuscirà a garantire l’operatività 

minima sufficiente, anche nelle previsioni di assumere il personale necessario per rendere 

efficienti ed efficaci le azioni che l’ente gestore di un’area naturale protetta deve realizzare 

in base alle finalità dettate dalla normativa ed alle priorità statutarie di conservazione degli 

ecosistemi. 
 

2. Erogare in favore dell’Ente Parco naturale regionale della Gola della Rossa e di Frasassi, 

a titolo di ulteriore anticipazione delle spese per gli organi istituzionali e per il personale, 

la restante quota stimata necessaria per l’annualità 2025 secondo quanto già indicato nel 

Piano di previsione attività inviato agli uffici regionali competenti. 
 

 Il sottoscritto, sentito il Dipartimento e la Direzione competente, riferisce quanto segue. 
 

Il Parco naturale regionale della Gola della Rossa e di Frasassi è stato istituito con Legge regionale 

n. 57 del 02/09/1997 e la gestione è stata affidata alla Comunità montana Esino-Frasassi a cui è 

subentrata l’Unione montana Esino-Frasassi a seguito del riordino degli enti montani attuato con la 

Legge regionale n. 35 dell’11/11/2013. 

Con la Legge regionale n. 29 del 30/12/2022, che tra l’altro ha apportato delle modifiche alla 

suddetta LR 57/1997, per la gestione del Parco naturale regionale della Gola della Rossa e di Frasassi, è 

stato costituito un apposito Ente Parco. 

Gli organi dell’Ente sono stati costituiti dalla Regione tra il mese di marzo e quello di luglio 2023: 
 

• Designazione del Revisore unico da parte del Consiglio regionale nella seduta n. 105 del 

21/03/2025; 



 

      
 

 

                       

 

 

 

 

 

• Costituzione del Consiglio direttivo con DGR n. 808 del 12/06/2023; 

• Nomina del Presidente con DGR n. 1047 del 10/07/2023. 
 

Con DGR n. 1126 del 24/07/2023 la Giunta regionale ha autorizzato la prosecuzione della gestione 

del Parco naturale regionale Gola della Rossa e Frasassi svolta dall’Unione Montana dell’Esino- 

Frasassi, fino al subentro dell’Ente di Gestione di cui alla legge regionale n. 29 del 30/12/2022, e 

comunque non oltre il 31/12/2023. 

In data 28/12/2023 è stata stipulata la convenzione tra Unione montana Esino-Frasassi e l’Ente Parco 

Naturale Regionale della Gola della Rossa e di Frasassi per la gestione transitoria delle funzioni del 

Parco che regola anche l’uso da parte dell’Ente Parco del personale in servizio presso l’Unione montana 

per la gestione dell’area protetta. In merito a tale convenzione, in base a informazioni raccolte presso gli 

uffici dell’Ente parco, si è venuti a conoscenza che è stata ulteriormente prorogata fino al 30/09/2025. 
 

Nel bilancio regionale ad inizio anno sono state previsti complessivi € 2.658.000,00, per tutte le aree 

naturali protette indicante nel Programma Quinquennale per le Aree Protette 2021/25, dei quali 

1.958.000,00 per spese correnti e € 700.000,00 per spese di investimento. 

In merito alle spese correnti si è già provveduto ad impegnare a favore delle aree protette l’importo 

complessivo di € 1.770.950,00. Per quanto riguarda il Parco naturale regionale della Gola della Rossa e 

di Frasassi si è altresì provveduto ad erogare in data 31/03/2025 la quota parte prevista nell’atto di riparto 

pari a € 407.414,15. 

La restante quota per le spese correnti attualmente disponibile nel Bilancio regionale per tutte le 

aree protette, pari a complessivi € 187.050,00, ai senti della LR 15/1994 e del vigente Programma 

Quinquennale per le Aree Protette verrà concessa ai soggetti gestori a seguito dell’approvazione della 

DGR annuale relativa agli ulteriori criteri di riparto e delle modalità di assegnazione e liquidazione dei 

contributi per lo svolgimento delle attività e la gestione delle aree naturali protette, che verrà sottoposta 

alla valutazione della Giunta regionale prima della pausa estiva. Tale importo è sufficiente a garantire la 

copertura della parte rimanente della quota relativa alle spese per organi istituzionali e per il personale 

per tutte le aree protette regionali. Nell’ambito dell’approvazione di tale atto è allo studio la proposta di 

un sistema di erogazione dei fondi aggiornato rispetto a quello adottato a partire dal 2016, al fine di 

garantire a tutte le aree protette regionali tempistiche di erogazione dei fondi più funzionali alle loro 

esigenze gestionali, in particolare in relazione alle esigenze di cassa. 
 

Si ritiene comunque opportuno sottolineare come a partire dal 2024, in modo innovativo rispetto 

a quanto fatto fino all’anno precedente, i fondi correnti disponibili ad inizio anno sono stati concessi (in 

toto nel 2024 e per il 90% nel corrente anno) ed erogati agli enti gestori grazie all’approvazione di una 

specifica e innovativa deliberazione di giunta approvata entro il mese di febbraio dell’anno di 

riferimento. 
 

In analogia con quanto già fatto anche nelle passate annualità è inoltre stato previsto dagli uffici 

regionali che venga richiesta l’integrazione delle risorse correnti disponibili per la gestione delle aree 

protette con la Legge di Assestamento di Bilancio, richiedendo di rendere disponibili sul capitolo 

specifico ulteriori € 323.000,00 in modo da garantire lo stesso importo della passata annualità in 

relazione a questa tipologia di spese. Sempre nell’ambito dell’Assestamento di Bilancio è previsto di 

richiedere l’adeguamento della dotazione finanziaria delle prossime due annualità in modo assicurare, 

così come fatto in tutte le annualità passate, l’operatività degli enti di gestione e di tutte le aree protette 

regionali. 
 



 

      
 

 

                       

 

 

 

 

 

Va altresì ricordato che la Legge regionale 29/2022 prevede all’articolo 6 (“invarianza 

finanziaria”) che alla sua attuazione si faccia fronte con le risorse umane, strumentali e finanziarie 

previste dalla legislazione vigente. Gli importi previsti per il personale per la gestione del Parco della 

Gola della Rossa e di Frasassi non possono pertanto superare i limiti già stabiliti nelle passate annualità. 

Non è pertanto possibile prevedere specifiche nuove assunzioni per il Parco della Gola della Rossa e di 

Frasassi che integrino la dotazione di personale già prevista in capo all’Unione montana per la gestione 

dell’area. 
 

Infine per i fondi di investimento previsti nel Bilancio regionale, nell’ambito della delibera 

relativa agli ulteriori criteri di riparto e delle modalità di assegnazione e liquidazione dei contributi per 

lo svolgimento delle attività e la gestione delle Aree naturali protette che verrà prossimamente sottoposta 

alla valutazione della Giunta, verranno indicati i criteri di riparto da applicare che, in base al vigente 

Programma Quinquennale 2021/25, dovranno rifarsi alla spesa storica così come previsto anche nelle 

passate annualità. 
 

Va in ogni caso evidenziato come le previsioni di spesa per i fondi investimento a partire 

dall’annualità 2016 abbiano subito numerose variazioni che hanno trovato una certa stabilità di 

finanziamento a partire dall’annualità 2022. Nella sottostante tabella sono riportati per ciascuna 

annualità gli importi che sono stati concessi agli enti gestori delle aree protette specificamente per le 

spese di investimento. È importante sottolineare come nel triennio 2016-2018 non siano stati resi 

disponibili fondi. 
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